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FESTIVAL. Partito a Cattolica il XV Mystfest. Indipendenti a Milano per «Film-Maker» 

Ma c'è anche 
un angolo video 
per gli inediti 
•Sesso bendato», annuncia II titolo, 
e la presenza In veste di 
mogflettina sexy e Insoddisfatta di 
Shannen Doherty (la famosa -
Branda di •Beverly Hill» 902100 
potrebbe far da richiamo alla 
sezione «Spazio video Rcs» Inserita 
all'ultimo momento nel palinsesto 
del MystFest Sono dieci film In 
cassetta, Inediti per l'Italia, che la 
Rcs propone In anteprima alla Sala 
Lavatolo di Cattolica (Ingresso 
libero, ore M,30 e 22,45). Se 
•Sesso bendato» è II titolo più 
ghiotto, sulla carta, bisogna 
riconoscere che nel mazzo ci sono 
anche del thriller dì una eerta 
qualità: è II caso di «La casa sulle 
colline» di Ken Wlederhom, con 
Michael Madsen nei panni di un 
balordo non cosi cattivo come 
sembra che sequestra una " 
cameriera aspirante attrice presa 
per la moglie di un avvocato 
corrotto. Spiritoso e divertente, 
magari si poteva 
farlo uscire nelle sale. 

Matt Dillon e Joan Chen In «Gokien Gate-, di John Madden 

Fantasmi da riviera 
In un clima afoso, reso anche più pesante da una piog­
gerella appiccicosa, è partito il 15° MystFest di Cattolica. 
Sala piena, in apertura, per il ntrovato Return to Clenna-
scaul, cortometraggio interpretato nel 1951 da uno spi-
ntoso Orson Welles. Applausi, al pomeriggio, per l'o­
maggio a Lon Chaney, con TheMonster, scandito dalle 
musiche eseguite dal vivo dal pianista Robert Israel E 
•ieAseiaJngaraJ'atteso KMingZoe. - - -

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHEL* ANSELMI 
aa CATTOLICA Anche i mostn 
s'arrendono ai Mondiali di calcio 
Con svelta mossa, il professor Gian 
Piero Brunetta ha deciso di mettere 
in liberta, oggi pomeriggio, cnuci e 
pubblico nessun film nell'ora di -
Italia-Messico, se ne riparla alle * 
21,15, quando il MystFest sparerà 
in antepnma italiana The Las! Se-
duciion di John Dahl, con la splen­
dida Landa Fiorentino Non man­
cano, del resto, le donne belle in 
questo quindicesimo festival del > 
giallo e del mistero La giurata Mo- -
nlca Bellucci e la più gettonata, dif­
ficile per lei passare inosservata 
per le stradine di Cattolica, anche 
se ì suoi giovani fans tentennano, 
nel farsi sotto per chiedere un au­
tografo. 

Come sapete, il MystFest punta 
quest'anno sui mostri vecchi e 
nuovi, fabbricati in laboratorio o 
nelle redazioni dei giornali, eterna­
ti dalla letteratura antica o dai truc­
chi de! cinema Uno spunto che 
funziona, a leggere le terze pagine 
dei quotidiani, impegnate a disqui­
sire sull'argomento con il concorso 

delle firme miglion «I monstra, di­
ceva anche Cicerone nel De dan­
nazione, si chiamano cosi perché 
monstrant. Perché indicano e am­
moniscono, costituiscono un se­
gnale e un ammonimento che ci 
viene dall'alto», ricorda il direttore 
Brunetta Ma è probabile che nes­
suno si spaventerà più di tanto nel 
vedere i «mostn» di celluloide che il 
festival cattolichino presenta in 
queste sette giornate Vedere per 
credere The Monster, il film del 
1925 con Lon Chaney che ha aper­
to le danze domenica pomenggio 
Chissà se il regista Roland West vo­
leva davvero divertire il suo pubbli­
co, fatto sta che la platea del cine­
ma Anston, deliziata dalle note di 
pianoforte eseguite in diretta dal­
l'ottimo Robert Israel, ha nso di gu­
sto partecipando alle disavventure 
di tre tizi alle prese con il dottor Zis-
ka una specie di Frankenstein 
pazzo che s'è impadronito del ma­
nicomio in cui era rinchiuso 

Ci sarà modo di tornare sulla re­
trospettiva dedicata aH'«uomo dei 
mille volti», ovvero Lon Chaney, 

l'attore che incarnò meglio di altri, 
pnma di Karloff e Lugosi, lidea 
stessa di mostruosità cinematogra­
fica, sia fisica che morale Figlio di 
geniton sordomuti, Chaney si pro­
pone come la vera icona di questo 
MystFest ancora una volta sensibile 
alle magiche nsorse del cinema 
muto (Brunetta docet) uomo spi­
ritoso e sorridente, al di là della sua 
nomea di gran solitano, che mori a 
soli 47 anni per problemi alla gola 
dopo aver girato il suo pnmo e ulti­
mo film sonoro Un segno del de­
stino7 

A suo modo, il destino c'entra 
anche con I idea di piazzare in 
apertura di festival l'ormai famoso 
cortometraggio Return to Glenna-
scaul interpretato nel 1951 da Or­
son Welles Ritrovato, restaurato e 
commercializzato da Richard Gor­
don (presente qui a Cattolica in 
veste di giurato), il filmetto di Hil-
ton Edwards ha deliziato per 28 mi­
nuti I esigente platea del MystFest 
Nei panni di se stesso, il titanico at­
tore-regista si diverte a fare da 
•spalla» a Michael Laurence, il di­
stinto irlandese cui capita di pren­
dere in autostop e di accompagna­
re in una sontuosa villa due donne 
che si riveleranno essere dolcissimi 
fantasmi Come diceva Peter Bog-
danovich nell'articolo pubblicato 
domenica ààWUnità, il film è 
«un'openna piacevole e senza pre­
tese, per qualche verso un po' gof­
fa, ma stranamente coinvolgente» 
Impagabile la faccia di Orson Wel­
les nel sottofinale, quando, sugge­
stionato dal racconto dell'uomo, 
vede nel buio altre due donne in 

Pti&licò 

cerca di un passaggio e prefensce 
tirare dntto Solo che non sono fan­
tasmi, anzi l'hanno addmttura rico­
nosciuto 

Si dissolve nel nulla, nell'ultima 
scena, anche il Matt Dillon di Gol­
den Gate, il film di John Madden 
chiamato a, chiudere, fuori concor­
so, la serata d apertura Qualche 
mugugno, pochi applausi, facce 
deluse all'uscita. Di sicuro non è 
roba d'antologia, rna nei suoi limiti 
fotografa bene l'ultenore passo in 
avanti compiuto come attore dal 
sex-symbol amencano Quando 
uscirà nelle sale non date retta al 
manifesto fuorviarne Dillon in ca­
micia accarezzato da una cinese 
mezza nuda sullo sfondo del cele­
bre ponte di San Francisco 11 film 6 
soprattutto la stona di un penti­
mento, la cronaca di una colpa da 
espiare Nel 1952, in piena «caccia 
alle streghe» maccartista, I agente 
dell'Fbi Kevin Walker fa condanna­
re ingiustamente per spionaggio 
un cinese che gestisce una lavan­
deria Dieci anni dopo il poveretto 
esce dal carcere e si uccide Un po' 
come succedeva a Massimo Gliini 
in Persone perbene, lo sbirro si redi­
me prendendosi cura delta figlia 
del suicida, nel frattempo divenuta 
una bellissima ragazza I due si 
amano, ma lei scopre I identità 
dell'uomo e sono guai Una cuno-
sa cognizione del dolore attraversa 
questo film certo convenzionale e 
irrisolto, ma non sciocco nell'afri-
dare al volto iper-amencano di Dil­
lon il compito di simbolizzare una 
frattura culturale mai completa­
mente saldata. 

Lo svela un libro 

Genitori nazi 
Il segreto 
della Hepbum 
aa 11 padre aveva collaborato coi 
nazisti, la madre aveva a lungo col­
tivato il sogno hitlenano Due noti­
nole che sarebbero potute costare 
care alla camera di Audrey Hep­
bum, se solo fossero venute alla lu­
ce Ma questo non accadde Ora, a 
qualche mese dalla scomparsa 
dell'attrice, ci si è messo un cntico 
cinematografico inglese. Alexan­
der Walker, a far emergere il «se­
greto» della Hepbum «Segreto» 
che, ovviamente fa da piatto forte 
di Audrey her rea! story, biografia 
sull'attrice scntta dallo stesso cnti-
co Secondo Walker, le nvelazioni 
sui geniton furono sempre tenute 
nascoste, ma lui e nuscito a trovar­
le andando a frugare nel passato di 
Joseph Victor Anthony Hepbum-
Roston, il mistenoso padre bntan-
nico finora dimenticato dalle bio­
grafie della diva 

SIMo Soldini sul set di-Fate In blu Diesis. 

Attrazione «fatale» 
Un blu diesis 
per Silvio Soldini 

ENRICO LIVRAOHI 

• • MILANO Qualche mese fa, du­
rante una lunga chiacchierata, Sil­
vio Soldini ci aveva indicato un al­
tro titolo Fate metropolitane Non 
era un depistaggio, era un titolo in 
corso d'opera Ma sempre di fatesi 
tratta ora il mediometraggio che il 
regista milanese ha girato con gli 
allievi della scuola d'arte dramma­
tica Paolo Grassi di Milano si chia­
ma, definitivamente, Fate in blu 
diesis. Lo presenta a Milano la ras­
segna Indipendenti (selezione del­
la produzione indipendente italia­
na) , organizzata da Fiìmaker 

E noto che dal 1980, anno della 
sua pnma edizione, Fiìmaker, inte­
so come evento più o meno peno-
dico, ha presentato una quantità 
alluvionale di opere, in pellicola o 
in video, mutando spesso formula, 
inventandosi percorsi eccentrici e 
obliqui e ripiegandosi anche in sé • 
Il che non ha impedito a questo 
minuscolo e frizzante festival di 
fungere da vera e propna nbalta 
(se non da trampolino di lancio) 
per giovani cineasti come Giancar­
lo Soldi. Paolo Rosa, Ranuccio So­
di, Gianluca di Re e, naturalmente, 
Silvio Soldini Oggi Fiìmaker si è 
svincolato da una immagine ormai 
cristallizzata e da una veste troppo 
stretta, e si è trasformato in asso­
ciazione per moltiplicarsi in un 
progetto di attività permanente di­
stribuita in tutto l'arco dell'anno 

Nuovi orizzonti 
Certo il quadro di nfenmento è 

cambiato L'orizzonte del cinema 
italiano presenta pencolosi segnali 
di avvicinamento allo stadio termi­
nale E d'altra parte, non sembra 
più il tempo del video-narcisismo 
parossistico che nvela un brulicare 
sotterraneo di creatività velleitane 
spesso abortite, e che probabil­
mente è addmttura scemato in 
questi anni di videofagia stranpan-
te È forse per questo che la rasse­
gna in programma fino al 30 giu­
gno, ha un titolo cosi sintomatico 
gli «Indipendenti», non sono più ì 
videomaker sgangherati degli anni 
Ottanta (con debite eccezioni, ov­
viamente), ma quella parte del ci­
nema autoctono non subordinata 
a modelli produttivi convenzionali 
che è certo la più vitale, motivata, 
aperta all'innovazione espressiva e 
affacciata al futuro 

Cosi ecco Pappi Corsicato, Ma­
no Martone, Carlo Mazzacurati JE&-
squale Pozzessere Daniele Segre, 
Maurizio Zaccaro Cineasti ormai 
consolidati (ma non certo ossifica­
ti) di cui si vedranno cose recenti e 
meno recenti, viste o del tutto «invi­
sibili» Ed ecco Silvio Soldini con le 
sue «fate» intrufolate nella metro­
poli lombarda E gli episodi di La 
macchina cinema, di Agosti, Belloc­
chio, Rulli e Petraigha. mai più pas­
sati in televisione dal 1978 Natural­
mente è previsto un corposo con­
tomo di giovanissimi sconosciuti, 
spesso alla loro pnma espenenza, 
oltre che di auton ormai venuti alla 
nbalta, come Mimmo Calopresti 

Alexander Laurenzo 

(che sta per girare il suo pnmo 
lungometraggio dopo il premio So-
linas), Claudio Cormio, Claudio 
Pazienza ecc 

Un coro di fate 
Quanto a Silvio Soldini a trenta­

sei anni appare come il «veterano» 
di Ftlmmaker il suo film è l'unico 
del programma di cui si prevedono 
alcune repliche. Girato in Betacam 
(durata 40 ) e sceneggiato insie­
me con Andrea Novicov nasce da 
uno spunto occasionale (la nchie-
sta di tenere un seminano con gli 
allievi della Paolo Grassi) e cresce 
lungo il cammino. Come abbiamo 
già scritto, è un film quasi corale 
(si avvale dell apporto dei giovani 
allievi del 3° e 4° anno, tre ragazzi e 
sette ragazze) dove però il tocco 
dell'autore programmaticamente 
sommesso, non può fare a meno 
di affiorare continuamente È un 
approccio alla dimensione fanta­
stica nel quale il regista si concede 
l'uso di sorveghdtissimi «effetti spe­
ciali», oltre ad alcune «licenze» stili­
stiche per lui inconsuete 

Nessuno sapeva finora delle pre­
senze di fate nelle grandi città E in­
vece ci sono a Milano sembra sia­
no addmttura sette Parlano un lin­
guaggio cunoso Qualche volta n-
schiano di tradirsi Una giovane 
donna intuisce la loro presenza in 
•questo caso-'rtdiT'resta che farla m-
hàrrforarè"lìe tìtfeadàfndno pel1 là 
Otta in cerca dell'uomo giusto 
Sembra, comunque, che non di­
sdegnino, neppure loro, il fascino 
degli umani Però alla fine nescono 
nel loro intento Su un autobus la 
giovane donna e il ragazzo pre­
scelto al pnmo incrociare delio 
sguardo vengono presi da un'attra­
zione «fatale» Insomma sembra 
che a Milano per sciogliere i rap­
porti fra le persone serva un tocco 
fantastico E infatti Fate in blue die-
sisè un gioco della fantasia, strava­
gante, divertito e spesso auto-ironi­
co, non privo di una deliziosa levità 
visiva (geniale, come al solito, la 
fotografia di Luca Bigazzi) 

ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 
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